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All’Albo on line  
All’Amministrazione Trasparente  

Agli atti 
 

 
 OGGETTO: Piano Nazionale Di Ripresa E Resilienza - Missione 4: Istruzione E Ricerca - Componente 1 
Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università Investimento 3.2: Scuola 
4.0 - Azione 2 - Next generation labs – Laboratori per le professioni digitali del futuro (Laboratorio di 
Robotica e Automazione e Laboratorio chimico-biologico). 
CUP: G24D22004090006  
CIG: A007E90226 
 

OGGETTO: Decisione a contrarre per l’affidamento diretto su MEPA tramite Confronto di 
preventivi inferiore ai 140.000,00 € ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera b)  

del D.Lgs. 31 Marzo 2023 n. 36. 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 
VISTO il DPR 275/99, concernente norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche;  
 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 settembre 2020 n. 166, recante 
“Regolamento concernente l’organizzazione del Ministero dell’Istruzione”;  
 
VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 e ss.mm.ii., concernente l’amministrazione del Patrimonio 
e la Contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 23 maggio 1924, 
n. 827 e ss.mm.ii.;  
VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241e ss.mm.ii. recante “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;  
 
VISTA la Legge 15 marzo 1997, n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di funzioni 
e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la 
semplificazione amministrativa";  
 
VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, “Regolamento recante norme in materia di Autonomia delle 
istituzioni scolastiche ai sensi dell'Art.21, della Legge 15 marzo 1997, n. 59”;  
 
VISTO l’Art. 26 c. 3 della Legge 23 dicembre 1999, n. 488 “Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato” (Legge finanziaria 2000) e ss.mm.ii.;  
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VISTO il D.Lgs30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii. recante “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche”;  
 
TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come 
definiti dall'articolo 25, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dall’articolo 1, comma 
78, della legge n. 107 del 2015 e dagli articoli 3 e 44 del succitato D.I. 129/2018;  
 
VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107 recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e 
formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”;  
 
VISTO l’art. 1, comma 449 della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, L. n. 208 
del 2015, che prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi comprese le scuole 
di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da Consip 
S.p.A.;  
 
VISTO l’art. 1 comma 130 della legge di bilancio che dispone: “All'articolo 1, comma 450, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296, le parole: «1.000 euro», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: 
«5.000 euro»”; 
 
VISTO il Dlgs n.36/2023 recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 
21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici; 
 
VISTO l’art. 17 commi 1 e 2 del Dlgs n. 36/2023 secondo il quale “Prima dell’avvio delle procedure 
di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, 
adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di 
selezione degli operatori economici e delle offerte. 
2. In caso di affidamento diretto, l’atto di cui al comma 1 individua l’oggetto, l’importo e il contraente, 
unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti 
alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale”; 
 
VISTO che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo 
inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti procedono, 
tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 
euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in 
possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali 
anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto 
dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di 
importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando 
che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 
prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 
appaltante; 
 
VISTO l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 il quale definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 
d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, 
anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente 
dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui 
all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal 
medesimo codice”; 
 
VISTA la Delibera del Consiglio d’Istituto n. 128 del 02/09/2022 di adesione al progetto; 
 
VISTA la Delibera del collegio docenti n. 2 del 3/09/2022 di adesione al progetto; 
 
VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), la cui valutazione positiva è stata approvata 



con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale 
del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021 e, in particolare, la Missione 4 – Istruzione e 
Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle 
Università – Investimento 1.3 “Piano per le infrastrutture per lo sport nelle scuole”; 
 
VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 14 giugno 2022, n. 161, con il quale è stato adottato il 
“Piano Scuola 4.0” in attuazione della linea di investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, 
cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori” nell’ambito della Missione 4 – Componente 
1 – del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU; 
 
VISTO l’allegato 2 - Riparto delle risorse alle istituzioni scolastiche in attuazione del Piano “Scuola 
4.0” e della linea di investimento 3.2 “Scuola 4.0", finanziata dall'Unione Europea - Next generation 
EU - Azione 2 - Next generation labs – Laboratori per le professioni digitali del futuroVISTO le 
istruzioni operative dell’Unità di missione per il PNRR del Ministero dell’istruzione e del merito prot. 
n. 107624 del 21 dicembre 2022; 
 
VISTO l’atto di concessione prot. n°5208 del 18/05/2023 che costituisce formale autorizzazione 
all’avvio del progetto e contestuale autorizzazione alla spesa; 
 
VISTA la delibera del Consiglio d’Istituto n. 169 e successive modificazioni e integrazioni con la quale 
è stato approvato il P.T.O.F. per gli anni scolastici 2022/2025; 
 
VISTA la delibera del Consiglio d’Istituto n. 173 del 13/02/2023 e successive modificazioni e 
integrazioni con la quale è stato approvato il PROGRAMMA ANNUALE per l’anno scolastico 2023; 
 
VISTO il PROGRAMMA BIENNALE degli acquisti, predisposto del referente della programmazione 
prof. Franca Tortorella, così come disposto dall’art. 21 del Dlgs. 50/2016 per il biennio 2023/2024; 
 
VISTA la delibera del Consiglio d’ Istituto n. 192 del 05/06/2023 di approvazione delle modalità di 
affidamento delle forniture relative al progetto in oggetto; 
 
VISTO il decreto del Dirigente Scolastico prot. n°5991 del 06/06/2023 di approvazione del 
PROGRAMMA BIENNALE degli acquisti 2023/2024;  
 
RILEVATA l’assenza di convenzioni Consip specifiche comprendenti l’intera fornitura, nel suo 
insieme, dei prodotti occorrenti; 
 
VISTO che la precedente decisione a contrarre mediante affidamento diretto su MEPA tramite 
Confronto di preventivi prot. n. 7509 del 11/07/2023 è andata deserta; 
 
CONSIDERATO che, ai sensi di quanto disposto all’art. 55 del d.lgs. 36/2023, i termini dilatori 
previsti dall’articolo 18, commi 3 e 4, dello stesso decreto, non si applicano agli affidamenti dei 
contratti di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea; 
 
CONSIDERATA l'indagine conoscitiva di mercato svolta attraverso comparazione siti WEB, 
consultazione listini; 
 
CONSIDERATO che predetta indagine conoscitiva relativa alla fornitura che si intende acquisire ha 
consentito di individuare n° 5 operatori economici che propongono in catalogo i beni e i servizi di 
necessità della scuola; 
 
PRESO ATTO che gli operatori economici oggetto della trattativa sono attivi in tutte le aree 
merceologiche in cui ricadono i prodotti di interesse per la fornitura; 
 



VISTO l’art. 1, commi 65 e 67, della L. n. 266/2005, in virtù del quale l’Istituto è tenuto ad acquisire 
il codice identificativo della gara (CIG); 
 
TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla L. 13 agosto 2010, n. 136 e dal D.L. 12 novembre 2010, 
n. 187; 
 
CONSIDERATO che gli importi di cui al presente provvedimento, pari ad € 70.491,80, IVA esclusa (pari a € 
86.000,00 IVA inclusa, trovano copertura nel bilancio di previsione per l’anno 2023; 
 
 

DETERMINA 
 

Art. 1 
Tutto quanto in premessa indicato fa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.  
 

Art. 2 
Si delibera l’avvio della procedura tesa ad affidamento diretto tramite confronto preventivi, la 
procedura avrà come oggetto la fornitura come da capitolato del progetto esecutivo. 
 

Art. 3 
L’importo massimo oggetto della spesa per l’acquisizione in affidamento diretto di cui all’Art. 2 è 
determinato in € 86.000,00 (Ottantaseimila/00) compresa IVA al 22% cosi di seguito meglio 
specificato:  
• 84.000,00 Spese per acquisto di dotazioni digitali;  
• 2.000,00 Spese per piccoli interventi di carattere edilizio strettamente funzionali all'intervento.  
 
La spesa sarà imputata, nel Programma Annuale, sull’Attività A03/33 che presenta un’adeguata e 
sufficiente disponibilità finanziaria. 
 

Art. 4. 
L’ offerta pervenuta sarà valutata, fatto salvo il rispetto delle caratteristiche tecniche dei beni e servizi 
richiesti, con il criterio del minor prezzo anche ai sensi dell’art.1 della legge 120/2020 di conversione 
del DL 76/2020 cosiddetto “decreto semplificazioni”. 
 

Art. 5. 
Sulla base di quanto specificato al punto 4.3.5 delle Linee Guida n°4 dell’ANAC, approvate il 
26/10/2016, da quanto disposto dal DL 76/2020 cosiddetto decreto semplificazioni e in conformità a 
quanto disposto dall’art. 53, comma 1, del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento in parola 
non vengono richieste le garanzie provvisorie di cui all’articolo 106;  
Verrà invece richiesta: 
• garanzia definitiva, pari al 5% dell’importo di aggiudicazione (al netto dell’IVA), di cui all’art.53 
comma 4 del Dlgs. 36/2023. 
 

Art. 6 
Le condizioni di affidamento e la necessaria informativa ai fornitori sono contenute nel disciplinare di 
offerta. 

Art. 7 
Si approvano contestualmente alla presente gli atti relativi alla procedura stessa. 
 
Ai sensi dell’Art. 15 del Decreto legislativo. n. 36/2023 e dell’Art. 5 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 
viene individuato quale Responsabile del Procedimento il Dirigente Scolastico Franca Tortorella. 



 
 
 
          IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

   Prof.ssa Franca Tortorella 
        Firma autografa sostituita a mezzo stampa 
     ai sensi dell’art.3, comma 2, del D.Lgs. 39/93 
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